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 B.5.3 - Approvvigionamento idrico 

 Le fonti idriche per l’approvvigionamento dei mezzi di soccorso esterni (VV.F., servizi forestali, protezione civile, ente parco, ecc.) ed interni 
mobili, possono essere costituite da una riserva idrica (serbatoio/i, piscina/e, lago, mare, ecc.) o, in alternativa, da uno o più idranti alimentati da 
rete idrica pubblica o privata raggiungibili con un percorso massimo di 500 m dai confini dell’attività. 

 Le caratteristiche minime di tali risorse sono definite per le varie categorie di insediamento nel prospetto B.5. 

 Prospetto B.5 - Fonti minime di approvvigionamento idrico per le varie categorie di insediamento e per il rifornimento dei mezzi mobili 

  categoria 

 Tiologia 

 Riserva idrica
(m   3   ) 

 Idranti soprasuolo (in alternativa alla riserva idrica) 

 numero   1
   (n) 

 portata attacco di uscita
DN 70   2

(l/min)  
 durata di erogazione

(min) 

  A 

  1  10   1  300  30 

 2  15   1  300  30 

 3,4  25  1  300  60 

  B 
 1,2  25   1  300  60 

 3,4   45   2  300  60 

  C 
  1,2  45  2  300  60 

 3,4   60   2  300  90 

  D 
 1,2   60   2  300  90 

 3,4  90  3  300  90 

 E 
 1,2  90  3  300  90 

 3,4  120  3  300  120 

   

 (1) almeno un idrante in prossimità dell’accesso principale per i i mezzi di emergenza. 

 (2) portata erogata da ciascun idrante in contemporanea. 

 Le fonti di approvvigionamento idrico di cui al prospetto B. 5 devono essere disponibili nell’ambito o in prossimità all’insediamento ricettivo; 
le stesse devono essere ubicate in posizione segnalata e facilmente accessibile ai mezzi esterni di soccorso e a quelli interni di tipo mobile; l’acqua 
deve essere facilmente prelevabile dai mezzi di soccorso e/o mobili. 

 B.5.4 - Dotazioni minime per il personale addetto alla lotta antincendio 

 Il personale addetto alla lotta antincendio deve essere dotato di idoneo equipaggiamento, dei dispositivi di protezione individuale, utensili ed 
attrezzature e di ogni altro mezzo o dispositivo necessario a fronteggiare i potenziali scenari emergenziali (di natura antropica, boschiva o connessi 
a criticità particolari) in modo che sia garantita l’auto-protezione e l’efficacia delle azioni di contrasto e/o contenimento dell’evento, tenuto conto 
delle varie condizioni operative ed ambientali (diurne e notturne) e in rapporto ai mezzi manuali, automatici, fissi e/o mobili impiegati. 

 B.6 - Quadro riassuntivo delle misure di sicurezza 

 Il prospetto B.6 riepiloga le misure di sicurezza da adottare a seconda della categoria antincendio dell’insediamento ricettivo.  


